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Sentenza della Cassazione 
detta regole per tutti: 
«Le scurrilità sono vietate» 
Molti gli esempi nel Palazzo 

«Bada come parli, politico» 
I giudici contro le parolacce 
Parolacce e scurrilità non si possono dire, nemme
no nella «vis polemica della tenzone politica», paro
la di Cassazione La quinta sezione ha respinto un 
ricorso di una sezione dell'ex Pei di Calcinala che 
aveva definito gli avversari della De «poveri malati» e 
«coglioni» I «calunniatori» non saranno puniti, gra
zie ad un'amnistia Celebri esempi da Cossiga a Ga-
span, da Craxi a Sbardella 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

• B ROMA »Sono incazzato» 
gridì i Francesco Cossiga du
rante il suo viaggio in Fnuli 
Apri t i c ielo Un di luvio d i com
ment i si nverso nei giornali sul 
l inguaggio privo d i ap lomb 
presidenziale usato dal capo 
del lo Stato Impl ic i to allora 
che agli altn apol i t ic i ministri, 
qualche «scurrilità» era in un 
certo modo permessa Ma a lui 
no, che dovrebbe essere al di 
sopra del le parti Invece da icn 
nemmeno ai polit ici-polit ici e 
consentito offendere con 
espressioni «platealmente 
sconvenienti e volgari» Lo ha 
deciso la quinta sezione del la 
Corte d i Cassazione che ha re
spinto il ricorso del la sezione 
Pei i al momento del procedi 
mento era questo il nome) d i 
Calcinala 

Le cose dunque stanno cosi 

Nel paesino della provincia di 
Pisa la battaglia da sempre e 
tra Pei e De Un bel giorno nel 
la sezione comunista anzi nel
la bacheca della sezione e an
che in quella del l Arci d i For-
nacette vengono adissi due 
manifesti ciclostilati in cui si 
definiscono gli avversari polit i
c i «persone cerebralmente me 
nomate» «poveri malati» e «co 
gironi» Cerebralmente mt.no 
mah espressione gentile ri 
spetto agli «zombi» usati ed 
abusati da Cossiga Ma tant è 
La De si rivolge al tnbunale e 
poi in assise e ha sempre vinta 
la partita II Pei alla fine chiede 
giustizia alla Cassazione ma 
invano La quinta sezione pre
sieduta da Antonio Catalano 
stabilisce con molta chiarezza 
quindi senza possibilità d i 

Benino Craxi 

equivoco che «non può essere 
tollerato che le espressioni de
generino in frasi pesantemente 
e platealmente sconvenienti e 
\o lgan trasmodando in mcivi 
le denigrazione non giustifica 
bile neppure nella vis polenu 
ca invalsa nelle tenzoni polit i
che» Parole inappellabil i i 
giudici della Cassazione non 
sono stati convint i dal ricorso 
comunista che sosteneva che 

«il sottofondo ironico della vi 
gnetta o delle frasi contenute 
nei due manifesti testimoniavo 
I assenza negli imputati della 
coscienza e della volontà d i of 
fendere I altrui reputazione» 
•È vero - hanno aggiunto i giù 
dici - che nella lotta polit ica si 
e adusi ad un linguaggio la cui 
scorretti /M incorrerebebbe 
nel delitto d i ingiuria o diffa 
mazione se una riconosciuta 

desensibil izzazioni della sua 
potenzialità oflensiva c-n'rata 
nel costume non lo accrcditas 
se come legittimo ruttavi.! 
ogni volgarità non può essere 
in alcun modo tollerata» Cosi 
per i «calunniator» non e e sta 
to nulla da lare se non che alla 
fine sono stali salvali in cxlrc 
nns dall amnistia La Cassazio 
ne ha infatti annullato le s u i 
lenze di pr imo e secondo gra-

u n k 
Vittorio Sbardella 

do ]x.*r estinzione del reato per 
«soprawenulo provvedimento 
di clemenza» -

L cosi saranno salvi anche 
lutti i polit ici famosi che nel 
caso di eventuali ricorsi a 
scoppio ritardato dovesse-o fi 
iure sono processo per il delit
to d i ingiuria Le cronache po
litiche - e non solo - sono fitle 
di florilegi Nessuno se ne 6 
salvato preso nella «vis pole
mica delle tenzoni politiche» 
Di Cossiga abbiamo detto la 
pi l i clamorosa per non parlare 
delle offese fatte ad personam 
al senatore Onorato definito 
«pagliaccio» o al senatore Ca-
bras un «omento mascalzone» 
per il capo del lo Slato O an
cora al vicepresidente della 
Camera Zolla un «analfabeta 
d i r i tomo e al ministro Cirino 
Pomicino anche lui definito 
•un analfabeta» M a h più cele 
b r i volgarità è del ministro del 
la Protezione civile Remo Ga-
span che intervistato dal tor 
montone portaletlere Chiam 
bratti gli d i r i davanti alle tele 
camere «Vada a rompere i co
glioni da qualche allra parte» 
Ci ha p i ns i lo poi Blob a ri
mandarci queste parole per 
sere e sere d i fila ad immagine 
gratificante del livello d i edu

cazione imperante nelle mas 
sime sfere del nostro Paese E 
per restare in casa De un altro 
aduso ad un linguaggio non 
propnamente elegante e Vitto
rio Sbardella il «core de Ro
ma» che ad Occhietto ha dato 
del «deficiente» e a La Malfa 
della «merda» Di escrementi si 
parla molto nel Palazzo se an 
che il ministro del le Finanze 
Rino Formica si 6 lasciato an
dare ad una colorita definizio
ne della polit ica che altro non 
e per lui che «sangue e mer
da» Craxi si sa ama le espres
sioni forti del ventennio cosi 
più volte si e lasciato andare 
ali espressione «mi sto rom
pendo i coglioni» mentre per 
attaccare chi non gli va propno 
a genio usa espressioni un lan 
t ino più defilate c o m e nel ca 
so d i Ernesto Galli della Loggia 
che per il segretario del Psi è 
solo «un intellettuale dei miei 
stivali» » .- » 

Con la sentenza della Cassa
zione quel lo della politica 
smette d i essere un porto fran
co dove 1 uso della parolaccia 
diventa spesso un vezzo E 
quindipol i t ic i bocciati parola 
di Cassazione Per non parlare 
del galateo e del codice del le 
buone maniere 

Rapporto sul governo ombra 
Presentato il bilancio 
di fine legislatura: 
«È stata una grande novità» 
M KOMA l-sten politica eco 
nomico finanziaria-sociale ri 
forma del le istituzioni e del le 
regole democratiche In questi 
tre settori la cifra politica del 
I att iv i t i del governo ombra 
( lugl io 89 gennaio 1)2) rae 
colta in un grande vo lume d i 
duecento pagine distribuito le 
ri ai giornalisti per documenta
re 1 attivila d i questo nuovo 
strumento del l iniziativa polit i 
c o parlamentare del Pds e del
la Sinistra indipendente 

Un iniziativa - sottolinea 
noli introduzione Achi l le Oc 
chetto - che ha costituito una 
innovazione al tempo s tevo 
nel modo d essere del partito 
promotore e del sistema politi 
co nel suo complesso Come 
dire da un canto un cospicuo 
lavoro mirato ad una crit ica 
prepositiva del lavoro del go 
verno in carica (su questo ha 
insistito con i giornalisti i l coor 
dinatorc del governo ombra 
Gianni Pellicani) e dai ! altro 
lato una «scuola di governo» 
per la sinistra e centro elabora
tore e propulsore d i soluzioni 
per il Paese E in effetti scor
rendo le pagine del rapporto 
se ne trae la verifica che non 
e e stato settore della vita na
zionale su cui non si sia proiet 
lata un iniziativa, non si sia 
espresso un indir izzo concre
to dalla sanità alle pensioni 
dall occupazione ali immigra
zione alla droga alla cr imina
lità, alle pan opportunità ai 
servizi al i ambiente 

Ma gli assi portanti sono 
quei tre cui s è già accennato 
In polit ica estera lo sforzo si ò 
concentratosul l aggiornamcn , 
to strategico Imposto dai deci 
sivi mutamenti del quadro in 
tcrnazionale nuovi rapporti 
con I Est nuove prospettive dnl 
processo unitano dell Europa 

comunitar ia questione dei 
«nuovi conflitti» (Golfo lugo 
slavia) e del loro governo pia 
notano (Onu) fenomeni mi 
gralon costruzione delle rogo 
l i del nn reato mondiale Nel 
I economia lo sforzo si e con 
centrato sulle scelte e gli s'ju 
menti di una strategia d i 
nsanamento, di r iforma e di 
modernizzazione de I azien 
d i Italia esempi particolar 
mente significativi le proposte-
por la riforma fiscale e la «con 
tro' nanziana 92» in cui si 0 di 
mostrato come e a qu^ l i con
dizioni sia possibile un asana 
mcn lo nell equità e nel lo svi 
luppo Nel settore delle riforme 
dell ordinamento polit ico isti 
tuzionale I attenzione si «> so 
prattutto indirizzato sulle prò 
poste per uscire dalla crisi isti 
tuzionale attraverso quel po
tenziamento del polere d i de 
cisione dei cit tadini e quella 
radicale modernizzazione ra 
zionalizzaziono del sistema 
che è tra i punti-chiave del pro
gramma elettorale del Pds 

Qualcuno è rimasto colpi to 
dalla mole (e anche dalla qua-
lit i ) della documentazione 
raccolta nel volume Lina con- • 
ferma che nell arco dei due 
anni e mezzo della sua anche 
travagliata esistenza I infor
ni i z ione intorno all'attività del 
governo ombra e stata assai 
scarsa Per la limitatezza dei 
mezzi propn di comunicazio
ne cerio ma ancor più per il 
silenzio non sempre involonta
rio dei mass media Ancora * 
Occhietto «È un danno recato ' 
alla cognizione pubbl ica della 
nostra attività istituzionale» 
Che comunque e ora tutta do
cumentata consegnando alla 
nuova legislatura «un capitale 
d i espenenze e direi d i peda 
gogia governativa che potrà ri
sultare prezioso» s 

A Milano, guidati da Montanelli, i giornalisti incontrano Martini 

Mea culpa della stampa davanti al cardinale 
«Troppi scoop, riformazione è drogata» 
Il tradizionale incontro tra i giornalisti e il cardinale 
di Milano Cario Mana Martini si è trasformato in un 
atto d'accusa nei confronti della «paranoia da 
scoop» di cui sarebbe preda la stampa nostrana Le 
«confessioni» di Montanelli e del direttore del «Sole 
24 ore» Locatelli Per Martini «solo il discernimento 
da parte del lettore, l'onestà e la lealtà dei giornalisti 
possono evitare la massificazione delle coscienze» 

U M B E R T O D E Q I O V A N N A N Q E L I 

tm ROMA. D i formale vi è sta
to davvero ben poco icn a Mi
lano nel tradizionale incontro 
dei giornalisti con il cardinale 
Carlo Maria Martini E se c'è 
un immagine che megl io può 
fotografare l 'andamento del 
dibatt i to è quella d i una «spie
tata autocoscienza» da parte 
degli operatori del l informa
zione Compromessi t i tol i sba
gliati, notizie non corrette 
«rozzezza e volgantà dell inlor-
inazione scientifica» e soprat

tutto «la distruttiva tentazione 
degli scoop» 

Questo cahier de doleances 
ha rappresentato il f i lo condut
tore di tutti gli interventi A par
tire da quel l i del direttore de «Il 
Giornale» Indro Montanell i e 
de «Il Sole 24 ore» Gianni Loca
teli! L occasione per mettere 
sotto accusa la comunicazione 
e i l ruolo dei mass-media nella 
formazione delle coscienze 
dei letton è stata offerta da una 
venfica a sei mesi dalla sua 

pubblicazione delle analisi 
contenute nella lettera pasto
rale «Il lembo del mantello» de 
dicala dal cardinal Martini al 
complesso mondo dei media 
Sotto accusa la «paranoia da 
scoop» di cui sarebbe preda 
nel suo complesso la stampa 
Per Montanell i gli scoop altro 
non sono che «scorciatoie che 
non portano a traguardi lonta
ni e minano la fiducia dei letto 
ri» Ma la questione decisiva 
oggi sottolineava la lettera 
pastorale del cardinal Martini -
è quella dell indipendenza del 
giornalista Un indipendenza 
che per il direttore de «Il Gior 
naie» non può essere «imposta 
per legge» bensì d ipende «dal
la fibra del singolo» Durissimo 
infine il giudizio con cui Mon
tanelli ha l iquidato la televisio
ne dipinta come «uno stru
mento del diavolo» «Libertà -
ha sottolineato dal canto suo 
Gianni Locatelli - non è dire 
lutto ma saper distinguere con 
intelligenza Gli esempi d i cat 

tivo giornalismo sono numero
si tuttavia le ignoranze elevate 
a certezze non sono generaliz
zabili» Molto spesso - ha rile
vato il direttore de «Il Sole 24 
ore» «leggiamo notizie alluci
nanti informazioni trasforma 
to in spettacolo Nò le redazio
ni possono affollarsi d i specia 
listi L unica cosa che possia
mo fare e attenerci scrupolosa 
mente al control lo e alle verifi
che oci evitare ad esemplo che 
una notizia d i disfunzione sa-
nitana traini I intero settore in 
una sequela d i disservizi» «An-
ch io - commenta Nino Milaz
zo vicedirettore de «L Indipen 
dente»- ritengo deleteria la 
"cultura del lo scoop soprat
tutto perchè determina un rap
porto distorto tra il giornalista 
e i lettori Ma percombattere la 
spcttacolanzzazlonc a tutti i 
costi del l ' informazione - con 
elude Milazzo • occorrre anche 
un maggiore autocontrol lo ' 
da parte del potere pol i t ico nel 

limitare le sparate esternato
ne"» 

Contro «il macabro in pnma 
pagina» si scaglia invece il 
quot id iano del Psi «L Avanti» 
secondo il quale «questo conti
nuo martellare sul macabro e 
sul negativo escludendo tutto 
il resto e deleterio e pencolo-
so perchè ampl ia il t imore, ir 
retiscc le intelligenze offre so
lo un quadro desolante e dun
que rende più ardua la dife
sa» Una goccia d i speranza in 
questo mare d i pessimismo ò 
venuta propno dal cardinal 
Martini per il quale «il disccrni 
monto da parte del lettore I o-
nestà e la lealtà dei giornalisti 
possono evitare il nschio della 
massificazione del le coscien 
ze» Ma quella dell arcivescovo 
milanese non è certo una spe
ranza priva d i «se» Irmriagi-
nando di parlare con un gior
nalista Martini esprimeva la 
contranolà d i «quando nella v i 
ta polit ica e amministrativa 
non vediamo chiarezza, tra 

Il cardinale Carlo Maria Martini 

sparenza assunzione di re
sponsabilità» dicendosi delu 
so nel momento in cu i vede 
che «tale sistema viene accet
talo da chi per esempio inter
vista o interpella uomini d i go
verno e amministratori senza 
in realtà porre domande chie 

dere conto» Insospettiscono -
proseguiva il cardinale - «alcu
ni toni un pò ossequiosi quasi 
che tu svolgessi funzione di 
portavoce e non, invece di in
terlocutore a nome della gente 
che non ha possibilità d i nvol-
gere domande» 

Appello elettorale per il Pds 
Gli intellettuali di Firenze: 
«Una forte^onposizione^ 
alla coalizione tra De e Psi» 
• • ROMA. Un appel lo a vota
re Pds ù stato sottoscrtto da al
cuni docenti universiian e ope 
raion della cultura fiorentini Si 
legge nell appel lo che «di fron
te alla crisi delle istituzioni po
lit iche che ha raggiunto con la 
presidenza di Francesco Cossi-
ga un livello d i gravità che non 
ha precedenti nella stona della 
Repubblica, d i fronte al rischio 
che la debolezza delle istitu
z ioni pol i t iche non consenta a i 
porre r imedio ad una situazio
ne economica carattenzzata 
da un insostenibile debito 
pubbl ico, dalla crisi industriale 
e da una crescente disoccupa
zione, soprattutto giovanile, n-
teniamo importante che la 
prossima scadenza elettoreale 
sia un occasione per arrestare 
la cnsi della sinistra italiana e 
per avviare un processo d i r i 
composiz ione delle sue forze 
attorno a un progetto di oppo
sizione laica democratica ri
formista-

Quindi il documento prose 
gue sostenendo che volare Pds 
è un modo «per arginare la 
frammentazione della sinistra 
italiana e per porre le premes
si; d i una forte opposizione al 
la già prcannunciata coalizio
ne d i governo fra la De e il Psi» 

H a r n o firmato l 'appello Al 
legretti. Caretti, Zo lo . Ancona 
Belleni Morante, Buffoni, Buiat
ti Caciagli, Camaiaru, Caruso 
Casan Chiù. Ciliberto Conti * 
Del Buono, De Bartolomcls De ' 
Masi, Dolara, Falaschi, Piero e 
Fernando Farulh, Federici, For
ti Franccwich Eugenio e Maria 
Gann Gozzini. Grassi Maffei 
Bellucci, Maraschio, Marasco 
Marchetta, Martinell i Mcucci 
Mol inan Moravia, Moro Mo-

" sca Occhlpint i . Pacini, Pagni-
ni Pazzagli Rossi, Saccarcu 
Savelli, SavolafScaitlgno, Stora
ce Stefani, Tassinari, Tomassl-
ni Tr icem, Tngil ia. Vacalel lo 
Van Straten, Vi l lan. Zanardo e 
Fritlclli s 

La città verso il 5 aprile sotto l'urto delle polemiche. In campo 22 liste. Le difficoltà di Psi e Pds e l'ottimismo di Bossi 

H 46% di indecisi nella Milano degli scandali 
^ « « s » w « « « s ^ 

A N G E L O F A C C I N E T T O 

^ B MILANO Duomo connec
tion bustarelle diventate rego
la del l edil izia privata Mano 
Chiesa - manager socialista 
rampante - arrestato in (la-

i granza d i tangente I assessore 
* regionale Michele Colucci pu 
fc re lui del Gaiofano, sotto in-

^ chiesU* per uso scorretto dei 
fondi destinati alla formazione 
professionale Un anno di 
scandali una parte importante 
del mondo pol i t ico milanese 

_ travolto E quel la che si respira 
• nell ex capitale morale alla vi 

gilia delle elezioni è aria d i in-
i certezza E d i preoccupazione 
r I segnali sono inequivocabi-
t li 1 sondaggi par lano d i un 
• partito deg'i incerti oltre il 46 
; per cento quasi un cit tadino 
; su due ancora non ha deciso 

per chi votare e se votale A 
; novembre pnma del ribaltone 
i che d o p o 17 anni ha riportato 

la De al potere erano il 33 per 
cento E sembravano tanti Ma 

tanche questo non è un caso 
; Né basta a spiegarlo la figurac 
: c ia rimediata dal l allora sinda-
sco Pillitten il pomeriggio del 21 
'dicembre '91 quando in aula 
^consiliare alla neonaia coal i -
[aone anti Pds venne a manca
l i * i l quarantunesimo voto 
'quello Decisivo per trasformare 
'(e aspirazioni poli t iche in go-
ivemo «Salvata» la citta dal lo 
'spettro delle elezioni anticipa 
ite con i operazione Borghini i 

; 

fautori della governabilità a 
tutti i costi sombrano smontiti 
Sempre secondo i sondaggi 
sono in maggioranza i milane 
si che avrebbero preferito eie 
zioni anticipate É comunque 
nei confront i del nuovo govcr 
no cit tadino a prevalere è la 
sfiducia 

Una sfiducia che la Lega 
Lombarda spera d i capitalizza 
•e Al grido d i «basta con i ladri 
e la barbane De Psi & Pei» Bos
si e compagni aspirano a d i 
ventare il pnmo partito Nel 
Nord Italia come a Milano 
Giocando tutto sulla figura del 
capo C'ra i candidati unico 
personaggio d i spicco oltre al 
•senatur» è il costituzionalista -
int imo di Cossiga - Gianfranco 
Migl io) e conf idando nella vo 
glia di protesta Anche se la 
concorrenza è agguerrita Con 
la Rete d i Orlando, capitanata 
qui dal sociologo Nando Dalla 
Chiev i con Ri fonda/ ione c o 
munista con la Lista Panne-Ila 
C con una mircade di liste e li 
slucolo - 22 per la Camera 20 
per il Senato (dal Movimento 
automobil ist i alla Lega Meri 
dionali dalla Lega casalinghe 
e pensionati dell assessore Ro 
berto Bernardelli alla Lega ai 
pina lumbarda da Caccia pe
sta ambiente ali Alleanza lom
barda d i Pierangelo Brivio co 
gnato di Bossi) - a caccia delle 
briciole del dissenso 

Mano Chiesa Antonio Maccanico 

Una sfiducia che la De cerca 
d i rintuzzare affidandosi al sor 
riso del ministro della difesa 
Virginio Rognoni C una cam 
pagna non facile- questa per 
io scudocrociato Dopo il gran 
rifiuto d i I conte Carlo Radice 
Tossati - offeso per essere sta 
to sacrificato nella co l loca/ io 
ne- in lista in nome d i Ila ragior 
d i p mi to - si trova in e impo 
( i l giudizio è dei suoi stessi 
component i ) con una squa 

l ira debole I-orse troppo per 
riuscire a spiegare agli elettori 
il motivo degli ult imi cambia 
menti d i rotta In prima linea 
nel denunciare I assalto della 
cnminal t i organizzata al Pa 
lazzo ai tempi de l lopposiz io 
ne alla giunta rossovi-rdegri 
gì i dopo la riconquista del 
IJOtcre La tirato i fri ni 1x1 ha 
ìffidalo al ministro dogli Inter 

ni Scotti il compi to i l i certifica 
'e- ch i «Milano non ò una capi 

tale della mafia» Assediata 
dalla Lega (Brescia insegna) 
si trova a dover fronteggiare la 
nuova opposizione di centro 
del Pn e la fronda dei cattolici 
che hanno optato (è il caso 
del consigliere comunale Gio 
vanni Co lombo) per il movi 
mento di Orlando I rcpubbli 
cani in particolare puntano 
alto Con La Malta capolist i e 
Maecanieo candidato a Palaz 
zo Madama nel collegio elle fu 
di Sp ido l in i L8 / " ) por conto 
sembra un obiettivo raggiungi 
bile per dar gambe alla propo 
sia di eostruzione di una nuova 
formazioni- polit ica el io superi 
i vecchi steccati tra laici e cai 
tolici Menlrc anche ali ombra 
della Madonnina si fa strada il 
partito trasversale \JL A d i pn 
ma il Core-lp ( i l Comitato mi 
lanoso por la riforma elettorale 
e po l i t i c i ) poi hanno indicalo 
i loro candidat i Sono sopr.it 
lutto pidiessiiii e de m < non 
mancano i liberali i ri pubbli 
cani i verdi c i radicali 

Ma il compi to più dura il "5 
aprile sembrano averlo i d u i 
partili storici della sinistra Per 
motivi diversi Iravol lo dagli 
scandali il Psi si affida a Belli 
no Cr \\\ Ni II 87 aveva con 
quistato 14 p a r l a m e n t i n o in 
c i t t ì il 18 l>* dei voti Un risili 
l a t o - a m m e t t o n o in federa/io 
ne difficilmente np i t ib i lc 
I i f fan Chiosa il manager 
amico e grandi- elettore di 

Paolo Pillilten e Bolx i Craxi, 
pesa Negarlo non serve A far
ne le spose probabi lmente 
non Stira soltanto I ex sindaco 
candidato alla Cameni il cui <-
nome negli ult imi tempi ^r-i 
spesso associalo sui manifesti 
i quel lo del presidente del la 
Baggma 'mito a San Vittore 
Cosi adesso sui muri della c i t t ì 
è sempre il capo a comparire 
Slogan «Milano alla guida del 
progresso dell Italia» C sarà 
sempre lui a companro negli 
spot ti levisivi integrali que-
sl inno da una novità assoluta 
un br i se film sulla sua vita An-
c h osso votato al - p iccolo 
sel l i rmo Ovviamente quello 
dello re-li nnmvcst Ma Craxi 
quest i volta i incintalo soltan 
to ,i Mil i no - è anche proIago 
insta d i decine d i assemblee-
incontri comizi A complicare 
le coso in casa del Garofano ci 
si è m i ssa anche la sinistra h 
mentre lognol i e Amasi, Ruf 
lolo e Alma Cappu l lo (tul l i 
e mi l idat i meneghini) eondu 
cono una e impagn.i discreta 
Ci i inst i fano Milani scende in 
campo sui quotidiani milanesi 
Per diro con una lettera aperta 
i pagamento «caro Bottino 

non sono i l accordo» C per in 
vi tan i voi ire -un garofano d i 
sinistra» 

Sull altro versante il Pds 
Anche por la Querela il voto 
milanese r ippresi nta un meo 
gnita Non solo per la scissione 

di ' Rifondazione comunista 
c h e q u i con Armando Cossut-
ta ha il suo leader più cono
sciuto I sondaggi attribuisco 
no finora al partito d i Occhetto 
lo «zoccolo duro» più fedele 
Neil 87 il Pei milanese mandò 
in Parlamento 13 deputat i e 5 
senatori cui vanno aggiunti i 
tre parlamentan eletti in prò 
vincia di Pavia L'obiettivo ora 
per la lista guidata dal presi
dente della Camera Nilde lotti 
da Claudio Petruccioli e da 
Barbara Pollastnni è di 7/8 de 
putati e 3 senatori Come 'Pun 
landò - spiegano al quarticr 
generalo d i via Volturno - sul 
consol idamento del tradizio
nale elettorato comunista sul 
ceto medio che più sa d i politi 
e ì e sull elettorato giovanile 
dal quale giungono «confor
tanti segnali» Alla formazione 
delle lisle il Pds ci è arrivato d i 
viso sull onda anche del le po
lemiche che avevano aceom 
pagnato tra novembre e gen 
n j i o I uscita dalla giunta Pilli! 
tori culminate con la levata d i 
scudi degli u l t r l miglionsti ca
pitanali da Luigi Corbam Ma 
ora alla pnma sfida elettorale 
la Quercia milanese si presen 
la con un ehm) interno diste
so Addirittura «insperato» Una 
buona partenza per reggere il 
conl ronlo con una concorren 
/,\ c h e ha nella Relè nella Le 
ga e nello stesso Pn gli antago 
insti più temibil i 

" // Piemonte o la Valle dAosta devono rendersi Indipen
denti dallo Stato italiano per riacquistare il ruolo storico di 
cuscinetto tra l'Europa e il Nord Africa "_ 
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QUANTE SCIOCCHEZZE SAREMO COSTRETTI , 
A SENTIRE DURANTE LA CAMPAGNA ELETTORALE?! 

OSSERVATORIO NAZIONALE I 
TUTTI | COLORI DEL VOTO 

SMASCHERIAMO I RAZZISMI IN CAMPAGNA ELETTORALE 

NERO E NON SOLO - in collaborazione con ITALIA RADIO 
- invita I cittadini, le associazioni le forze democratiche a 
seqnalare affermazioni, episodi e manifestazioni razziste. 
xenofobe e di intolleranza che durante la campagna elertora 
le si potranno verificare attraverso manifesti spot volantini 
comizi di candidati o partiti - *• 

Collabora con Noi affinchè II prossimo Parlamento esprima una 
cultura della civiltà, della convlvensa, della Solidarietà 

! Associazione J T . . . n , n | -
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